
Mira il tuo popolo 
 

C’è un canto mariano che quando ero piccolo lo sentivo cantare in chiesa mi 

suonava un po’ strano. “Mira il tuo popolo”. Mi immaginavo la Madonna che, 

chiudendo un occhio, prendeva la mira sul popolo. 

Crescendo ho appreso che il verbo “mira” in spagnolo significa guardare con 

attenzione, osservare, ammirare ed anche ragionare, considerare. 

Ci sono due vocaboli che derivano da questa radice: miracolo e meraviglia. 

Il miracolo, letteralmente, è una cosa meravigliosa, è un evento straordinario che 

si pone al di fuori delle leggi naturali e che si deve attribuire all’azione di Dio, 

l’unico che può operare miracoli. Il miracolo è qualcosa di mirabile. 

La meraviglia è il sentimento di stupore suscitato da una cosa nuova, inattesa e 

straordinaria. La meraviglia, secondo Platone è la causa della sapienza, della 

filosofia e della religione. La meraviglia è lasciare che la bellezza riempia gli 

occhi, la mente e il cuore.  

Mi vengono in mente le parole di santa Teresa di Lisieaux quando sul suo diario 

annota queste parole tornando dal suo pellegrinaggio a Roma: non avevo occhi 

bastanti per ammirare le meraviglie della natura, dell’arte e della fede.    

Pare che gli uomini di oggi vivano una sorta di deficit della meraviglia. Prima di 

tutto perché l’uomo di oggi da un po’ tutto per scontato e poi perché tende a so-

stituire lo stupore con la visione tecnica della realtà: non si riesce più a guardare 

le cose come segni di una realtà che sta al di là di ciò che si vede e si tocca. Lo 

sguardo scientifico sostituisce oggi lo sguardo poetico. Affermava Pablo Neruda 

che meravigliarsi è saper leggere la fiaba che c'è dentro ogni cosa, è amare la 

vita da dentro e da fuori, reggendone il peso e la leggerezza, è guardare la vastità 

del mondo e la sua pienezza, è sentirne l’ispirazione fino in fondo, è godere della 

sua profonda bellezza. 

Il segreto per essere ancora capaci di meraviglia è di non essere cinici e di non 

perdere la gioia per le piccole cose, la compagnia fraterna degli altri, un abbrac-

cio, un perdono, un tramonto, il sorriso dei bambini…   

Mira il tuo popolo, o bella Signora, che pien di giubilo oggi t'onora. Anch'io 

festevole corro a' tuoi piè; o Santa Vergine, prega per me! 

Chiedere a Maria di “mirare” il popolo significa sicuramente domandarle di 

guardare il popolo e di aiutarlo, di soccorrerlo. Ma può anche significare: Maria, 

ammira il tuo popolo, meravigliati, perché esso è mirabile, è un miracolo. In ef-

fetti noi, creati ad immagine di Dio, siamo dei prodigi, siamo una meraviglia. 

Don Roberto 
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Dal secondo libro delle Cronache 

In quei giorni, tutti i capi di Giuda, i sacer-

doti e il popolo moltiplicarono le loro infe-

deltà, imitando in tutto gli abomini degli 

altri popoli, e contaminarono il tempio, che 

il Signore si era consacrato a Gerusalem-

me. Il Signore, Dio dei loro padri, mandò 

premurosamente e incessantemente i suoi 

messaggeri ad ammonirli, perché aveva 

compassione del suo popolo e della sua 

dimora.  

Ma essi si beffarono dei messaggeri di Dio, 

disprezzarono le sue parole e schernirono i 

suoi profeti al punto che l’ira del Signore 

contro il suo popolo raggiunse il culmine, 

senza più rimedio. Quindi i suoi nemi-

ci incendiarono il tempio del Signore, de-

molirono le mura di Gerusalemme e diede-

ro alle fiamme tutti i suoi palazzi e distrus-

sero tutti i suoi oggetti preziosi. Il re dei 

Caldei deportò a Babilonia gli scampati alla 

spada, che divennero schiavi suoi e dei suoi 

figli fino all’avvento del regno persiano, 

attuandosi così la parola del Signore per 

bocca di Geremìa: «Finché la terra non 

abbia scontato i suoi sabati, essa riposerà 

per tutto il tempo della desolazione fino al 

compiersi di settanta anni».  

Nell’anno primo di Ciro, re di Persia, per-

ché si adempisse la parola del Signore pro-

nunciata per bocca di Geremìa, il Signore 

suscitò lo spirito di Ciro, re di Persia, che 

fece proclamare per tutto il suo regno, 

anche per iscritto: «Così dice Ciro, re di 

Persia: “Il Signore, Dio del cielo, mi ha con-

cesso tutti i regni della terra.  

Egli mi ha incaricato di costruirgli un tem-

pio a Gerusalemme, che è in Giuda.   

Chiunque di voi appartiene al suo popolo, il 

Signore, suo Dio, sia con lui e salga!”». 

Salmo Responsoriale  Salmo 136 

Il ricordo di te, Signore,  

è la nostra gioia. 
 

Lungo i fiumi di Babilonia, 

là sedevamo e piangevamo 

ricordandoci di Sion. Ai salici di quella terra 

appendemmo le nostre cetre. 
 

Perché là ci chiedevano parole di canto 

coloro che ci avevano deportato, 

allegre canzoni, i nostri oppressori: 

«Cantateci canti di Sion!». 
 

Come cantare i canti del Signore 

in terra straniera? 

Se mi dimentico di te, Gerusalemme, 

si dimentichi di me la mia destra. 
 

Mi si attacchi la lingua al palato 

se lascio cadere il tuo ricordo, 

se non innalzo Gerusalemme 

al di sopra di ogni mia gioia. 

 

Seconda Lettura  Ef 2,4-10 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 

Fratelli, Dio, ricco di misericordia, per il 

grande amore con il quale ci ha amato, da 

morti che eravamo per le colpe, ci ha fatto 

rivivere con Cristo: per grazia siete salvati. 

Con lui ci ha anche risuscitato e ci ha fatto 

sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per mostrare 

nei secoli futuri la straordinaria ricchezza 

della sua grazia mediante la sua bontà verso 

di noi in Cristo Gesù. Per grazia infatti siete 

salvati mediante la fede; e ciò non viene da 

voi, ma è dono di Dio; né viene dalle opere, 

perché nessuno possa vantarsene. Siamo 

infatti opera sua, creati in Cristo Gesù per le 

opere buone, che Dio ha preparato perché 

in esse camminassimo. 



Canto al Vangelo 

Lode e onore a te, Signore Gesù! 

Dio ha tanto amato il mondo da dare  

il Figlio unigenito; chiunque crede in lui  

ha la vita eterna. 

 

Vangelo  Gv 3,14-21 

Dal vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 

«Come Mosè innalzò il serpente nel deser-

to, così bisogna che sia innalzato il Figlio 

dell’uomo, perché chiunque crede in lui ab-

bia la vita eterna. 

Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare 

il Figlio unigenito perché chiunque crede in 

lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna.  

Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel 

mondo per condannare il mondo, ma per-

ché il mondo sia salvato per mezzo di lui. 

Chi crede in lui non è condannato; ma chi 

non crede è già stato condannato, perché 

non ha creduto nel nome dell’unigenito 

Figlio di Dio. 

E il giudizio è questo: la luce è venuta nel 

mondo, ma gli uomini hanno amato più le 

tenebre che la luce, perché le loro opere 

erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, 

odia la luce, e non viene alla luce perché le 

sue opere non vengano riprovate. Invece 

chi fa la verità viene verso la luce, perché 

appaia chiaramente che le sue opere sono 

state fatte in Dio». 

DOMENICA 10 MARZO  IV DOMENICA DI QUARESIMA 
07.45 Lodi e S. Messa (pro populo)  
10.00 S. Messa (Gottardi Maurizia) all’offertorio raccogliamo: Tonno  
e carne in scatola per Centro di Primo Ascolto 
11.00 Incontro dei genitori, i ragazzi di seconda media, i padrini  
e le madrine della Cresima  
17.00 Celebrazione del Battesimo di Gerenzani Arianna e Ligas Thomas 
17.45 Vespri e S. Messa (Rino Sbarra) 

 
LUNEDI’  11 MARZO    
07.45 Lodi e S. Messa (Locatelli Lina; Piero Frigeni) 
14.30 Celebrazione del funerale di Tanzi Michelina  
(La Messa delle 17.30 è sospesa) 
21.00 Incontro dei volontari della Festa dell’Oratorio 

 
MARTEDI’  12 MARZO   
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.15 Vespri e S. Messa (Ravanelli Giuseppe, Virginia e Fam. Calvi; Mario) 

 
MERCOLEDI’ 13 MARZO 
07.30 preghiera in Oratorio per le medie; 07.45 per le elementari 
08.30 Catechesi “San Giuseppe nella Sagrada Familia”  
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Colleoni) 
16.30 Catechesi “San Giuseppe nella Sagrada Familia” 
17.15 Vespri e S. Messa (Gianpaolo e Fam. Mazzucotelli Ettore;  

Calvi Annamaria) 
20.30 Catechesi “San Giuseppe nella Sagrada Familia” 
GIOVEDI’ 14 MARZO 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Ferretti) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
16.30 preghiera per i ragazzi in Chiesa parrocchiale 
17.15 Vespri e S. Messa (Bertocchi don Marino) 
20.30 Lectio Divina sul Vangelo della Domenica successiva in Chiesa  

 
VENERDI’ 15 MARZO 
07.45 Lodi e S. Messa (Ravassi Cleofe)  
16.30 Via Crucis in chiesa parrocchiale 
17.15 Vespri e S. Messa (Fam. Locatelli) 
20.45 Via Crucis per famiglie e ragazzi alle ore 20.45 on line  
Per collegarti:   https://meet.google.com/ani-vxvt-agb 
21.00 Teatro in Chiesa Parrocchiale: “San Giuseppe è un bel mistero” con  
la Compagniabella di Forlì 

 
SABATO 16 MARZO  
07.45 Lodi e S. Messa (Maria e Giuseppe; Tengattini Bruno e Fratus Marisa)  
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.45 Vespri e S. Messa (Gino Coreggi; Maggi Mario ed Elisa; Antonio e Giuseppe)  
21.00 “Dilecta mea” Concerto in Chiesa Parrocchiale in onore  
di san Giuseppe con Nicola Previtali e Roberto Rilievi

 
DOMENICA 17 MARZO  V DOMENICA DI QUARESIMA 
FESTA DI SAN GIUSEPPE E FESTA DEL PAPÀ 
07.45 Lodi e S. Messa ( Sigismondo Gostern)  
ore 10.00 S. MESSA SOLENNE (pro populo) all’offertorio raccogliamo: Piselli, 
Ceci, Lenticchie, Fagioli per Centro di Primo Ascolto 
ore 11.00 PROCESSIONE con la statua di san Giuseppe.  
Percorso della processione: viale Betelli, viale Locatelli, (sosta davanti  

OFFERTOMETRO PER IL RESTAURO DELLA CHIESA 
 

AD OGGI ABBIAMO RACCOLTO  249.000 EURO   Grazie!!! 

Lunedì 18 Marzo 10.30 Messa per le vittime del Covid al cimitero 
 

Martedì 19 Marzo 10.30 in Chiesa Parrocchiale: Solenne  

concelebrazione con i sacerdoti nativi, che hanno prestato servizio nella 

Parrocchia e i sacerdoti delle parrocchie di Dalmine  


